
Nei prossimi giorni la  Procura  chiederà 47 rinvii  a  giudizio per le  violenze  nella  caserma  del G8 
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Fragliaccusati  Perugini,  ungeneralee  il  medico Tocc@ondi 
MASSMI C l W n D R l  
ABOLZANETOfuverac(tortura)), 
scrive la Procura di Genova nella 
sua richiesta di rinvio a giudizio: 
i pm del  pool G8, che  nei  prossi- 
migiornichiederannodiproces- 

verso titolo nella gestione del 
sare 47 persone coinvolte a di- 

centro  di  temporanea  deten- 
zione)),  citano la Convenzione 
perlasalvaguardiadeidirittidel- 
l'uomoedellelibertàfondamen- 
tali. E in  particolare si rifanno al- 
l'articolo3: ccNessunopuòessere 

trattamenti inumani o degra- 
sottoposto  a tortura  né a pene o 

danti)).  Come  altrimenti definire 
i pestaggi, le umiliazioni, le mi- 
nacce, le privazioni inferte ai cir- 
ca trecento no-global  che  nel lu- 
@o 2001 transitarono  per la 
struttura della Polizia di  Stato? 
L'elenco diepisodipresoincon- 
siderazione  dei magistrati non 
lasciapurtroppo dubbi: apartire 
da quel giovane cui furono spez- 
zate le dita, divaricandole, per 
giungere alla storia della ragazze 
- Elisabetta e  Daniela, si chia- 
mavano -rimaste  a lungo nuda 
in infermeria  davanti ad  un 
gruppo di uomini, o ricordando 
quei ragazzi asfissiati in cella dai 
gas urticanti, quella ragazza ab- 
bandonata a terra  mentre si vo- 
mitavaaddosso;ledecinediper- 

& n a n o  e de- 
gradante)). 

Coordina t i  
dalprocuratore 
aggiunto Mario 
Morisani, i pm 
delpoolG8  (Pa- 
trizia  Petruz- 
ziello, France- 
scoCardonaAl- 
bini, Francesco 
Pinto, Vittorio 
Ranieri Minia- 
ti, Enrico Zuc- 
ca) attenderan- 
no  domani la 

scadenza definitiva delle indagi- 
ni preliminari,  per sottoscrivere 
quindilarichiestadirinvioagiu- 
dizio ed inoltrarla all'ufficio gip. 
Le accusevanno dall'abuso d'uf- 
ficio allepercosse,  epoiviolenza, 
minacce, ingiurie, falso ideolo- 
gico, abuso di autorità  su arre- 
statiedetenuti.1magistratichie- 
dono di processare guardie car- 

funzionari di polizia, agenti,  mi- 
cerarie, Ufficiali dei  carabinieri, 

litari, quattro medici e  un  gene- 
rale. Oronzo D'Oriaerailfunzio- 
nario più alto ingrado del Dipar- 
timento di amministrazione pe- 
nitenziaria, dopo il pm Alfonso 
Sabella: unispettore  avrebbedi- 
chiarato di averlo informato  che 
le cose  nel centro di temporanea 
detenzione  non  andavano per il 
verso giusto, e  che  i colleghi del 
Gruppo Operativo Mobile - e le 
loro urla, quella ((strana))  esube- 
ranzaneiconfrontideino-global 
fermati - stavano  decisamente 

prendenaturalmenteledistanze 
andando  sopra le righe. D'Oria 

dai fatti esattamente  come Sa- 
bella,cheaBolzanetorimaseper 
un periodo troppo breve per po- 
tersi rendere conto  di quello che 
accadeva: la posizione del  magi- 
strato, oggi in servizio a  Firenze, 
sarà archiviata. Sotto  accusa an- 
che Alessandro Perugini, il vice- 

gos che gestì la struttura e  che è 
questore ex numero 2 della Di- 

finito nei guai anche per  alcuni 
arresti illegali durante il vertice 
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Coinvolti negli orrori 
guardie  carcerarie, 

ufficiali  dei 
cambinieri,fiumonari 

militariesanitari 
dlpOlizia,agenti, 

internazionale (e il famigerato 
calcione rifilato ad  un  quindi- 
cenne davanti alla questura). I1 
primato dei capi  di imputazione 
spetta a Giacomo Toccafondi, il 
dottore,  tre  anni fa  coordinatore 
e  responsabile organizzativo del 
servizio sanitario di Bolzaneto. 
Toccafondisièsempredifesaso- 
stenendo  di  non aver visto nulla 
di anormale)) nel centro di tem- 
poranea detenzione, ammet- 
tendo  di aver pronunciato  qual- 
che ((battuta))  che  non voleva 
certo  essere offensiva ed  appel- 
landosi  a Roberto Castelli, Mini- 
stro  della Giustizia. ((Una  sera 
venne a visitare la struttura, e 
non trovò niente di strano)). Da 
segnalarecheadoggi,nonostan- 
te le centinaia  di denunce e l'in- 
chiestapenale, le indagini inter- 
ne delle rispettive amministra- 
zioni non hanno in pratica por- 
tato  a nulla. 

sone costrette  a  rimanere  in  pie- 
di  per  ore,  con  le braccia alzate; i 
fermati obbligati apassare  attra- 
verso un 'tunnel'umano dove 
volavano schiaffi e calcioni. E le 
minacce, gli insulti: o ancora 
quando la  povera Anna Julia K., 
cui alla Diaz avevano frantuma- 
to lamascella  e  fatto  cadere qua- 
situttii  denti a bastonate,  venne 
minacciata  e  presa  in giro pun- 
. tan'dble  un 

manganello al- 
la bocca. Episo- 
di che vengono 
stigmatizzati 
dalla  Procura 
che  denuncia 
<<modalità non 
conformi  ad 
umanità e tali 
da  non rispet- 
tare la dignità 
della personan, 
sottolineando 
come i  fermati 
vennero sotto: 
posti (cad un 
t r a t t a m e n t o  
oenitenziario 






